
Esperienze di volontariato 

Da sempre attivo nel volontariato: come scout da ragazzo e nel volontariato internazionale con Movimento 
Laici America latina fino al 1986. Dal 1987 volontario a La Fraternità dove mi occupo di progettualità in 
carcere e in area penale esterna. Impegnato sull’area della giustizia e del carcere anche come Presidente 
della Conferenza regionale Volontariato Giustizia dal 1987 e nel Consiglio Nazionale della Conferenza 
nazionale. 

Coinvolto in progettualità e reti legate al tema dei detenuti stranieri. Rappresentante de La Fraternità nella 
rete “Nella Mia Città Nessuno è Straniero”, costituita da più di 60 associazioni veronesi unite per 
promuovere l'accoglienza, l'incontro, e il rispetto e valorizzazione delle diversità.  

Dal 2004 socio cofondatore dell’associazione di volontariato A.S.A.V. Associazione Scaligera Aiuto Vittime di 
Reato di Verona e promotore della costituenda Rete Dafne Verona. Dal 2008 socio volontario nel consiglio 
direttivo della Coop sociale Segni per il lavoro ai detenuti. Dal 2018 delegato da La Fraternità nel Tavolo 
Permanente di Giustizia Riparativa di Verona per promuovere i percorsi di giustizia riparativa.  

Dal 2018 cooptato nel Consiglio direttivo del CSV Centro Servizio di Volontariato di Verona con delega alla 
Giustizia di Comunità  

Esperienze lavorative 

Laurea in medicina veterinaria nel 1980 presso l’Università degli studi di Parma e successive specializzazioni 
in “Diritto e Legislazione Veterinaria” e “Sanità Pubblica Veterinaria”. Dal 1980 al 1983 ha svolto servizio di 
volontariato internazionale in Nicaragua, riconosciuto equipollente a Veterinario Collaboratore dal 
Ministero della Sanità. Dal 1984 nel Servizio Sanitario Pubblico raggiungendo il ruolo di Veterinario 
Dirigente responsabile di Distretto fino alla pensione nel 2019. 

Perché il CSV? 

Nella mia esperienza di consigliere del CSV ho potuto apprezzare l’accoglienza e le modalità di “lavoro”, 
nonché la profondità e l’innovatività nell’affrontare gli argomenti in discussione. 

Cosa vedi per il CSV? 

La promozione di un volontariato nel solco degli obiettivi dell’Agenda ONU 2030, soprattutto rivolta ai 
giovani, attento alla politica, al sociale, all’economico, alle tecnologie e all’ecologia e meno burocratizzato. 

In specifico vorrei sostenere e promuovere la Giustizia riparativa negli ETS e nella comunità. 
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